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Il dolore, la rabbia e la forza dei democratici per l'assassinio del giovane compagno e per l'attentato al Campidoglio 

Un corteo attraversa tutta la città. Per Ciro 
Uno manifestazione è partita dalla sezione del PCI di Torpignattara e ha raggiunto la piazza del Comune - Tutti i negozi chiusi in segno di lutto - Il muto sfilare tra le case di Villa Cer
tosa, dove Principessa era cresciuto - 1 discorsi di Ferrara, D'Alema e del sindaco Argan - Gruppo di edili di Garbatella si offre di lavorare gratis al restauro della sala consiliare distrutta 

« Un giovane comunista è 
stato accoltellato per mano 
di un sicario fascista. Un vec-

i chio ». « Paola, Stefania, Da-
• niele e Roberta ti mandano 
1 un bacio »: fra i mazzi di fio-
1 ri lasciati davanti alla sezio-
t ne, !>ul marciapiede di via Tor

pignattara — quasi tutti ga-
' rafani rossi, qualche corona — 

stanno biglietti brevi, frasi 
semplici, poche parole. E' il 
primo pomeriggio: la notizia 
che Ciro Principessa è morto, 
qui la sanno tutti, anche se 
la TV quasi non ne ha par
lato. Ci sono i manifesti scrit
ti a pennarello o a vernice 
— in fretta, quasi con rab
bia — affissi sui muri delle 
vecchie case della borgata, e 
delle nuove palazzine inserite 
in questo pezzo di Roma po
polare, ci sono i volantini dati 
nella mattinata, c'è soprattut
to il fatto che Ciro lo cono
scevano tutti, o quasi, in que
sta borgata una delle più an
tiche. dove la gente ancora 
si conosce e riconosce. 

I negozi abbassano le sara
cinesche a uno a uno, non ce 
n'è nessuno che resterà aper
to, «in segno di lutto» come 
spiegano i loro volantini. Il 
traffico piano piano rallenta, 
fino a fermarsi del tutto da
vanti alla folla che si raduna 
davanti alla sezione. Sono cen
tinaia, che arrivano alla spic
ciolata. si fermano sul mar
ciapiede di fronte in piccoli 
gruppi a parlare a bassa vo
ce. Molti sono giovani, e mol
ti hanno il volto teso, gli oc
chi segnati dal pianto. La fol
la s'ingrossa man mano, men
tre arrivano i compagni dal
le altre sezioni vicine, con le 
loro bandiere abbrunate. Ala 
resta questa la manifestazio
ne del dolore e del lutto della 
gente di Torpignattara. e non 
solo dei comunisti. Quella spe
cie di cordone invisibile che 
divide tante volte le manife
stazioni fra chi partecipa e 
chi solo sta a guardare, ma
gari per curiosità, qui non c'è. 

E* una folla silenziosa e 
commossa, muta e tesa. Il do 
lore e la tensione rendono 
rari gli applausi durante il 
comizio davanti alia sezione 
del PCI. dei compagni Mas
simo D'Alema e Maurizio Fer
rara. Ma gli applausi ci sono 
quando D'Alema dice: «si è 
voluto colpire uno di quei mi
litanti che fanno la nostra 
forza, che sono la nostra sto
ria: con il loro sacrificio, im
pegno e lavoro di tutti i gior
ni. per riscattare le condizioni 
di vita di questo popolo ». e 

tornano quando Ferrara de
nuncia il comportamento e le 
insinuazioni della stampa. 
parla di Ciro della sua vita 
di miseria nella Roma che 
dicevano essere quella del 
miracolo economico, di Ciro 
che aveva saputo faticosamen
te trovare il meglio di sé 
stesso "un figlio del popolo". 
Che lotta, per se e gli altri, 
mentre facili leggende dipin
gono Roma come una città 
corrotta, scettica, pigra, in
differente ». 

E la rabbia e la collera fi
nora trattenuta esplodono 
quando il corteo parte; «Per 
i compagni uccisi non basta 
il lutto, pagherete caro, pa
gherete tutto ». gridano a più 
riprese i compagni. Poi la 
manifestazione è presa da pa
role d'ordine, che ribadisco
no e diffondono la volontà di 
lotta, l'impegno di Ciro Prin
cipessa: «compagno Ciro, te 
lo giuriamo, questa società te 
la cambiamo». E' lo stesso 
slogan scritto in rosso con la 
vernice spray sullo striscione 
bianco che apre la dimostra
zione. Lo portano i compa
gni del circolo della FGCI e 
del Centro sociale per il qua
le Ciro aveva lavorato. Fra 
di loro c'è anche suo fratello: 
uno dei sette, poco lontano 
sfila il patrigno. 

E' una lunga marcia quel
la che il corteo deve compie
re. da Torpignattara fino al-
Campidoglio, dalla periferia 
povera e disgregata della cit
tà, al suo centro fisico e po
litico. due ore di cammino 
per raggiungere la piazza del 
Comune colpita dal terrori
smo fascista, e unirsi alla 
manifestazione che nel frat
tempo comincia anche lì. E' 
una prova di unità e di for
za. di grande consapevolezza. 

Ma il corteo sceglie anche 
di allungare la sua strada: 
la testa imbocca via Alessi: 
è l'arteria che taglia in due 
villa Certosa, un'isola rossa 
in una delle più antiche bor
gate della capitale, che chia
mano la «Stalingrado di Ro
ma » dove i comunisti sono 
sempre stati « di casa ». do
ve il PCI raccoglie il 70^ 
dei voti, ma dove la vita è 
stata pure intaccata negli 
ultimi anni dai processi di 
disgregazione. Ciro Princi
pessa è cresciuto qui. e qui 
ha cambiato la sua vita, dai 
furti è passato alla milizia 
politica. «Vedi quel Campet
to di calcio? — dice un com
pagno — quello l'abbiamo 
strappato alla speculazione e 
l'abbiamo fatto noi. E' stato 
Ciro a condurre questa lotta». 

Da tutte le finestre c'è qual
cuno affacciato. Da una sven
tola una bandiera rossa. Il 
corteo via via die si avvi
cina al palazzo dove abitano 
i Principessa, si zittisce, e 
quando sfila sotto le sue fi
nestre (la madre e le sorelle 
sono li. sul portone che guar
dano e piangono) rallenta fi
schia « Bandiera Rossa ». 
mentre tutti alzano il pugno. 

Via via, s'ingrossa, al suo 
arrivo in piazza Venezia il 
serpente sembra raddoppiato: 
molti si sono aggiunti per via, 
altri l'hanno raggiunto solo a 
metà strada (tutto è stato or
ganizzato cosi in fretta), altri 
l'hanno atteso al centro. Al
tri ancora, al suo avvicinarsi 
al Campidoglio, lasciano piaz
za del Comune, e vanno in
contro alla manifestazione. 

Il corteo sale la scalinata 
dei Dioscuri, fra due ali di 
folla che si apre, applauden
do, commossa. In quel mo 
mento sulla piazza dove le 
autogrù e le ruspe dei pom
pieri hanno smesso da poco 
di lavorare, e restano li. qua
si a testimoniare che di la
voro ce n'è ancora da fare 
per rimettere in sesto il pa
lazzo — c'è stato anche un 
gruppo di edili della Garba
tella che si è offerto di ripri
stinare l'aula del consiglio di
strutta. senza volere un sol
do — il sindaco Argan sta 
finendo di parlare. Sono già 
le. sette e mezzo di sera. 

« Ciro è vivo e lotta insieme 
a noi. le nostre idee non mo
riranno mai i.. scandisce tutta 
la piazza, mentre il sindaco di 
questa città così ferita e col
pita dal terrorismo risponde 
dal palco: « Il corteo porta 
qui viva e sanguinante la pre
senza di un giovane assassi
nato dai fascisti, ucciso bar
baramente quasi nello stesso 
momento che vedeva altri bar
bari piazzare il tritolo nel no
stro Campidoglio ». 

La manifestazione lentamen
te si scioglie. Ci si prepara al 
lavoro, alla presenza in tutta 
la città, di oggi. Sui muri del
la città i compagni iniziano ad 
affiggere i manifesti prepara
ti dalla FGCI. Dicono sempli
cemente: « Ti abbracciamo 
Ciro, e diremo a tutti per
ché i fascisti ti hanno ucciso: 
lottavi per la democrazia, per 
la libertà di tutti, per il so
cialismo ». 

Nella foto: il corteo di gio
vani • • fianco il Campi
doglio gromito ~ di giovani 

Una nota della federazione del PCI 

L'attacco ai partiti democratici 
per minare la convivenza civile 

La segreteria della Federazione romana 
del PCI. in una nota diffusa ieri, ha 
espresso « sdegno e dolore per la morte 
del compagno Ciro Principessa, ucciso a 
coltellate da un aggressore fascista. I co
munisti romani — si legge nel comuni 
cato — si stringono attorno alla famiglia 
e partecipano al profondo ed inconsola
bile dolore per la scomparsa di Ciro, gio
vane comunista, militante della sezione 
*"N. Franchelluccr. impegnato nella lotta 
per la difesa della democrazia e per il 
rinnovamento del Paese. 

« Questo ennesimo episodio — prosegue 
la nota — conferma che uno degli obiet
tivi fondamentali dell'attacco eversivo è 
il PCI, i suoi militanti, le sue sezioni. 
L'assassinio del nostro giovane compagno, 
il gravissimo attentato contro il Consiglio 
comunale di Roma rivendicato dai terro
risti fascisti dei NAR, l'uccisione a Mi
lano del giovane agente della DIGOS An
drea Compagna, rendono eudente che più 
forze eversive e terroristiche muovono un 
attacco aperto ai partiti democratici ed 
alle istituzioni per minare la convivenza 
civile ed impedire — questo è l'obiettivo 
immediato — uno svolgimento sereno e 
ragionato della campagna elettorale. Tal* 

attacco, che i comunisti romani hanno 
temoest iva mente denunciato, può e deve 
fallire. 

« Per questo è necessario innanzitutto 
una immediata risposta popolare e di 
massa che deve svilupparsi forte e con 
sapevole nell'unità dei partiti democra
tici ed antifascisti, per isolare le forze 
reazionarie ed eversive, sventare la mi
naccia che si Inneschi una spirale di vio
lenza e di ritorsioni, sostenendo un'azio
ne rigorosa « tempestiva dei corpi dello 
Stato a difesa della convivenza ertile, co
si da garantire, sin dalle prossime ore. 
la sicurezza e l'ordine democratico nella 
città turbata dai recenti gravi avveni
menti. 

« I comunisti romani invitano tutti gli 
antifascisti e i democratici a mobilitarsi 
per le iniziative unitarie indette in occa
sione del prossimo XXV Aprile 34esimo 
anniversario della Liberazione dal nazi
fascismo, e a far vivere in ogni quartie
re, nelle scuole e nei luoghi di lavoro 
un'ampia iniziativa di massa e una fer
ma vigilanza. 

« Roma popolare, democratica e antifa
scista — conclude la nota — sarà ancora 
una volta baluardo della democrazìa e 
delle istituzioni nate dalla Resistenza ». 

A Torpignattara, tra i compagni di Ciro Principessa 

La sua giovinezza amara, 
la sua voglia di cambiare 
Da Napoli a Roma, 13 anni fa - Il periodo del collegio 
«Metteva un grande entusiasmo nelle cose che faceva» 

Via Bartolomeo Genca. a 
Torpignattara, una delle bor
gate più vecchie della pe
riferia romana. La famiglia 
Principessa vive qui, in un 
piccolo appartamento al p*i-
mo piano di un palazzo po
polare. Tre camere e cucina 
dove, per anni, da quando 
la famiglia si è trasferita 
dalla borgata Alessandrina, 
Ciro ha vissuto con i • suoi 
sette fratelli e con la ma
dre. A Roma i Principessa 
sono arrivati tredici anni fa, 
da Napoli, dopo che era mor
to improvvisamente il capo
famiglia. *Io avevo appena 
quindici anni — dice la so
rella più grande —. Ci sia
mo trovati soli senza soldi. 
E trovare un lavoro, in cit
tà, era un'impresa difficile. 
Allora abbiamo deciso di ve
nire a Roma, con la speran
za di stare meglio, di poter-
c sistemare ». 

L'impatto con la borgata, 
prima all'Alessandrina, poi 
a Torpignattara, per Ciro è 
stato molto amaro. Per tre 
anni ha studiato in collegio. 
poi le prime conoscenze, le 
prime amicizie. « Brutte » a-
micizie, quelle che si strin
gono facilmente nel mondo 
difficile e duro della peri
feria romana. Qualche scip
po. qualche furto. «Sono gli 
anni più brutti della sua vi
ta — dice un suo amico —. 
Ke abbiamo parlato spesso. 
dopo, e Ciro li vedeva come 
uno sbaglio, un grosso sba
glio. Pochi, allora, hanno cer
cato di capirlo, di parlargli, 
di aiutarlo ad uscirne fuo
ri ». E' così che viene arre
stato due volte, per furti in 
appartamento o in automo
bili, insieme agli amici con 
cui si vedeva, di solito, al 

Fiori sul luogo dove 4 caduto Ciro Principessa 

bar o al parco di villa Cer
tosa. dietro casa ». 

* Ci siamo incontrati pro
prio a villa Certosa, la pri
ma volta, otto anni fa — dice 
Ivano, un compagno della se
zione —. Abbiamo comincia
to a parlare di politica, della 
vita in borgata, dei nostri 
problemi. Lui ci capiva e 
diceva che era bello essere 
tutti uguali, senza differen
ze, senza ricchi né poveri ». 
Mentre dice queste cose. Iva
no ha gli occhi arrossati per 
ii pianto e per una notte pas
sata al San Giovanni nella 

attesa di notizie su Ciro. « E' 
a quel punto — continua. 
sforzandosi, trattenendo l'e
mozione — che Ciro comin
cia a venire in sezione. Pri
ma per aiutarci a pulire la 
sede dopo il doposcuola, poi 
per partecipare attivamente 
alle manifestazioni, ai dibat
titi, alle discussioni. Ha sem
pre avuto una grande voglia 
di capire, di conoscere, di 
farsi spiegare quelle cose 
che non riusciva a compren
dere bene*. 

In quel periodo Ciro comin
cia anche a lavorare: pri

ma in una carrozzeria, poi 
vendendo fazzolettini di car
ta ai semafori. « Doveva par
tire per l'Iran — continua 
Ivano — per andare a lavo
rare con una ditta che co 
struisce acquedotti. Aveva 
firmato anche il contratto, 
ma poi c'è stata la rivolu
zione... ». E in alternativa 
m è impiegato in un bar del
la zona, dove i compagni 
e gli amici andavano spesso 
a trovarlo, a prendere un 
caffè («a volte ce l'offriva 
lui », dicono). Duecentomi
la lire al mese, un lavoro 
precario, senza contributi. 
senza contratto; via era u-
gualmente contento di poter 
portare qualcosa a casa. 

«Nel 76 — dice Claudio. 
il segretario della FGCI che 
era con lui quando è stato 
accoltellato — si è iscritto 
ella FGCI. Era un compa
gno in gamba, pieno di en 
tusiasmo e di voglia di la
vorare. In ogni cosa che fa
ceva metteva una carica tut
ta sua, riuscendo a trasci
nare anche gli altri. E poi 
conosceva molti giovani del
la borgata; ci sapeva fare 
con loro, meglio di noi tut
ti ». L'anno scorso, insieme 
ad altri compagni, è riusci
to ad occupare un vecchio 
stabile abbandonato e a im
piantarci un centro sociale, 
l'unico nella zona. « Ricordo 
— dice Ivano — che in quel 
periodo era sempre indaffa
rato. Andava dai suoi vec
chi amici, da quelli che con
tinuavano a scippare, a par
lare. a spiegare, a invitarli 
a venire. Credeva molto nel 
centro sociale, lo vedeva co
me un'occasione per aiuta
re molti ragazzi della bor
gata, per portarli fuori dalla 
strada senza uscita della ma
lavita ». 71 megafono, fuori 
dalla sezione, annuncia la 
manifestazione che si terrà 
nel pomerigio. Dentro in mol
ti. muti, si guardano l'un 
l'altro; qualcuno piange, cer
cando a stento di non farlo. 

L'ultima cosa di lui? « Do 
pò che le Br hanno ammaz
zato Guido Rossa — dice 
Danilo — Ciro è partito per 
Genova, senza una lira in 
tasca, per partecipare alla 
manifestazione. La morte del 
compagno Rossa gli aveva 
lasciato una grande rabbia 
dentro ». 

Tra mala e 
squadrismo 

la storia 
del fascista 
assassino 

Suo fratello, un teste chiave che fornì l'alibi 
a Stefano Delle Chiaie, è morto suicida • Il 
« killer » ha seguito fin dentro la sezione 
due compagni che erano scesi dall'autobus 

Dieci ore di agonia, una 
operazione difficilissima che 
non è servita a strapparlo 
alla morte. Alle 6,50 di ieri 
mattina, il giovane organismo 
di Ciro ha ceduto. Freddo co
me sempre, in questi casi il 
bollettino medico: un colpo di 
arma da taglio gli ha spap
polato il rene sinistro, frattu
rato una costola e leso la mil
za. L'altra pugnalata, quella 
mortale, ha reciso l'arteria re
nale provocando una violenta 
emoraggia. Ciro Principessa, 
il giovane compagno di Torpi
gnattara accoltellato da un 
neofascista, che è già in car
cere, non ce l'ha fatta. 

La notizia della morte di 
Ciro è arrivata anche nella 
cella dove è rinchiuso Clau
dio Minetti, l'attivista di « A-
vanguardia Nazionale » cattu
rato pochi minuti dopo l'as
sassinio. 11 sostituto procura
tore La Piccirella ieri matti
na è andato a interrogarlo, lo 
ha informato che contro di 
lui l'accusa da tentato omici
dio è diventata omicidio vo
lontario. Lo squadrista ha ac
colto la notizia impassibile. 
freddo, senza reazioni. La 
stessa noncuranza che aveva 
mostrato quando gli agenti gli 
hanno messo le manette ai 
polsi. 

Un atteggiamento che ha 
suggerito a qualcuno la faci
le soluzione della malattia 
mentale. Anche la madre del
l'assassino. Leda Pagliuca. 
la donna che conviveva con 
il nazista latitante Stefano 
Delle Chiaie si è affrettata a 
dichiarare che il figlio è 
« schizofrenico ». Sarà una pe
rizia a stabilire se Claudio 
Minetti soffre di disturbi psi
chici: quel che è certo è che 
molti, da tempo, si sono ser
viti di lui. della sua violen
za, delle sue braccia. Minet
ti abita in via Tuscolana 552, 
al centro di un quartiere che 
per anni è stato una base 
per il reclutamento dell'ala 
dura del neofascismo romano. 
Una base di manovra violen
ta. brutale, i cui confini si 
confondono, e si confondono, 
con quelli della malavita, con 
il « racket » dei taglieggia
menti. E la storia dell'assas
sino di Ciro, i suoi trascorsi. 
sono tutti legati a questo 
mondo. Più volte riconosciuto 
in aggressioni squadriste sot
to le scuole, è riuscito sempre 
a farla franca. In Questura 
lo conoscono già. e non solo 
alla Digos. Gaudio Minetti è 
già stato in carcere per fur
ti. rapine, per porto abasivo 
di un coltello, per oltraggio. 

La sua è una stona fatta di 
violenze, che si intreccia an 
che con il misterioso suicidio 
del fratello Riccardo, che si 
impiccò alla vigilia di un viag
gio a Catanzaro dove avrebbe 
dovuto fornire un alibi per 
Stefano Delle Chiaie. 

Un personaggio torbido. 
dunque, disposto a tutto. E 
ieri, da solo (ma anche que
sto è ancora tutto da accer
tare) si è presentato nella se
zione comunista di Torpi
gnattara. L'assassino è soe 
so dal « -109 » e ha seguito 
due giovani compagni. Ave 
va sentito i loro discorsi in 
autobus, aveva sentito che 
parlavano della manifestazio
ne per il 25 aprile. Camini 
nando dietro ai due. Claudio 
Minetti è entrato dentro la 
sezione, in quel momento pie
na di giovani della FGCI che 
stavano stampando un volanti 
no. Il fascista si è guardato 
attorno, sospettoso. Il suo 
comportamento era certamen 
te anormale, tanto che il se 
gretario del circolo giovanile 
gli si è fatto incontro e gli 
ha chiesto cosa volesse. La 
risposta è stata immediata. 
certamente preparata: « sono 
un compagno voglio un libro ». 
La sezione, in un quartiere 
popolare e povero come Tor
pignattara, è diventata un 
punto di ritrovo per i giovani 
che vogliono leggere e studia 
re. Niente di strano dunque. 
C'è solo una piccola formali
tà per chi prende un libro 
della biblioteca: bisogna la
sciare il nome. « Quanta bu 
rocrazia » dice l'assassino e 
se ne va. Ma pochi istanti 
dopo è di nuovo in sezione. 
Stavolta va diretto nella li 
breria. si prende un volume 
e fa per andarsene con fare 
provocatorio. I compagni ten 
tano di fermarlo, vogliono 
una spiegazione. 

E* a questo punto che Mi 
netti estrae un coltello e vi 
bra due coltellate: Ciro Prin
cipessa cade a terra. 

Le drammatiche sequenze 
dell'assassinio sono tutte qui. 
Il gesto isolato di uno «squi
librato »? A darci la chiave 
per leggere un episodio solo 
apparentemente « strano » c'è 
la bomba rivendicata da fa 
scisti in Campidoglio, ci sono 
le scorribande squadriste l'ai 
tro ieri pomeriggio al quartie
re Italia. Il « partito armato » 
dell'eversione nera ha aperto 
la campagna elettorale. E 
stasera i caporioni missini Al 
mirante e Romualdi parleran
no a piazza del Popolo. 

L'appuntamento per la manifestazione organizzata dalla FGCI è per le 9,30 

Gli studenti in corteo dall'Esedra a Torpignattara 
Messaggi dì cordoglio per l'uccisione del compagno Ciro Principessa - La solidarietà con il sindaco Argan per l'atten
tato contro il Campidoglio espressa dai lavoratori e da amministratori dì diverse città - Un gesto che ferisce la cultura 
L'emozione per l'uccisione i 

del compagno Ciro Principes
sa è stata fortissima, soprat
tutto fra i giovani che ieri. 
in molte scuole, si sono riu
niti in assemblea. Alio sgo
mento per questo ennesimo 
episodio di terrorismo fasci
sta, si è anche unito lo sde
gno per l'attentato contro il 
Campidoglio. Per condanna
re la violenza, ma soprattut
to per ribadire, ancora una 
volta, il proprio impegno di 
lotta in difesa della demo
crazia e della libertà, i gio
vani comunisti hanno indet
to per oggi una manifesta
zione. alla quale hanno ade
rito le organizzazioni giova
nili dei partiti democratici. 
L'appuntamento è alle 9.30. a 
piazza Esedra, da dove par
tirà un corteo che si conclu
derà a Torpignattara davan
ti alla sezione dove è stato 
assassinato il compagno Prin
cipessa. 

K un'appuntamento di lot
ta al quale la Fgtrf chiama 
tutti gli studenti e i giovani 
democratici. «Noi non ci stan 

cheremo dopo la morte di 
Ciro di lottare — s: legge m 
un comunicato della Pgci — 
per la libertà, per la giustizia, 
per la democrazia. Non ci 
stancheremo di parlare con 
tutti e di spiegare a tutti co
me è possibile combattere ed 
eliminare il fascismo e la vio
lenza. Non ci stancheremo 
mai di chiamare alla lotta 
per rompere la spirale del 
terrore, alla mobilitazione ca
pillare contro la paura, per 
isolare i fascisti e i violenti». 

Dell'attentato contro il Cam
pidoglio e dell'uccisione del 
compagno Ciro Principessa si 
è discusso ieri anche nei po
sti di lavoro, si sono tenute 
assemblee e sono stati diffu
si comunicati di solidarietà. 

Colpendo il Campidoglio i 
terroristi «hanno voluto col
pire un simbolo di conviven
za civile — ha affermato il 
capogruppo capitolino del Psi 
Pier Luigi Severi — un pre
sidio dì democrazia ». La pre
sidenza delllacp e il consi
glio di amministrazione han
no Inviato al sindaco Argan I 

un telegramma in cui si espri
me lo'pdegno per l'attentato 
contro'il Campidoglio: « Di
retto a colpire tutta la citta
dinanza alla vigilia della ce-
lekapone dell'anniversario 
deal Liberazione, questo nuo
vo Étto segna una nuova gra-
viBsitoa tappa dell'attacco 
terroristico fascista ». 

Preoccupazione per la ri
presa della violenza e del ter-
rortamp, proprio alla vigilia 
di due importanti scadenze 
elettorali sono state etpteaat 
dal comitato direttivo dell'as
sociazione regionale coopera
tive agricole. In molte circo
scrizioni è stato riunito il con
siglio straordinario e sono 
stati votati ordini del giorno 

Messaggi di solidarietà al 
sindaco Argan e prese di po
sizione contro reversione fa
scista sono giunti anche da 
altre citta. TI sindaco di Ge
nova Fulvio Cerofolini ha in
viato un telegramma con il 
quale a nome di «Genova 
democratica e partigiana rin
nova l'impegno di lotta con
tro l'eversione ». Sdegno per 

l'attentato contro il Campi
doglio è stato espresso anche 
dall'anuninistrazione comu
nale di Ancona. 

L'impegno antifascista è 
stato richiamato anche dal
l'AnpL Una delegazione del
l'associazione dei partigiani, 
guidata dal presidente Achil
le Lordi, si è recata in Cam
pidoglio dal sindaco Argan 
per esprimere lo sdegno per 
i crimini tenui isti. 

Anche il sindaco di Milano, 
Cario Tognoii, ha. inviato un 
telfgi aroma 

In un messaggio indirizza
to all'ainmirdstrazione comu
nale il cardinale vicario Po-
letti ha espresso « la parteci
pazione ed il dolore della dio
cesi e del vicariato di Roma, 
profondamente turbati dal
l'ignobile atto terroristico con
tro il palazzo comunale». 

« L'attentato compiuto la 
notte scorsa — ha affermato 
delio Darida, per tanti anni 
sindaco della città — è di una 
gravità eccezionale perché 
colpisce per la prima volta 
la casa del popolo di Roma ». 

f i partito 
) 

ROMA 
COMIZI — ARSOLI alle 18 uni-

Uno (Mironi) ; NUOVA GOR
DIANI alle 17 (lembo). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ' 
•Ile 17 con la compagna Lina 
Fibbi del CC; CASSIA alle 17 (V. 
Veltroni) ; NUOVA OSTIA «ile 
16,30 (Napoletano); PALOM BA
RA alle 19,30 (Pochetti); NUOVA 
TUSCOLANA »H« 16,30 (Cmi); 
FRASCATI «Ile 18 (Ottaviano); 
MORANINO alle 18 (Morate); 
TIBURTINO IH «Ile 18 (Barlet
ta) ; CENTOCELLE e Abeti » alle 
18 (Tuve): CENTRONI alle 18,30 
(Bischi): VALMONTONE alle 18 
(Simone); GAVIGNANO alle 18 
(Mele); BELLEGRA alle 19.30 
(Bernardini); MARCELLI MA Mie 
1 9 4 0 (Filabozzi); VILLALBA al
le 17 (Micucci); ROVIANO «Ile 
17.30 (Colett i t i ) ; FIUMICINO 
CENTRO alle 18 (Mammucari): 
POLI aite 1B (Cerqua)i CASTEL-

VERDE «Ile 18.30 (Cesareo".); FI
NOCCHIO «Ile 18 (Mazzoni); LA-
DISPOLI alle 18 (Granone); 
ROIATE alle 18.30 (Scacco); GAL
LICANO «Ile 18 (Be<lagoni); p|. 
SONIANO alle 18 (Sessi); V I -
COVARO «Ile 18.30 (Morett i ) ; 
LICENZA alle 18 (Gentili); CAM
PO LIMPIDO «Ile 19 (Peroa). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE : Lunedì 23 «Ile 17 in fe
derazione riunione allargzta alle 
donne elette nel CF, ne!!* CFC. 
al Comune, alla Provincia e alta 
Regione. O.d.g.: e Impostazione ed 
iniziative per la campagna eletto
rale » (Napoletano-Braccitorsi); 
SANITÀ' E SICUREZZA SOCIA
LE: «Ile 10 "m federazione coo-di-
namento segretari cellule ospedi-
l'ere e coordinatori circosc-iziona! 
saniti delle rispettive circoscrizioni 
(Mosso-Fusco). 

ZONE D E U A PROVINCIA 
« TIBERINA * alle 18.30 a FIA-
NO attivo zena ( 5 p m ) . 


